
 

 

Obiettivi: 

prendere atto del bisogno di  
costruire relazioni improntate 
all’attenzione all’altro, all’ascolto,  
alla solidarietà, all’accoglienza, al  
rispetto di sé e degli altri; 
imparare alcuni atteggiamenti ed  
altrettanti comportamenti in grado 
di costruire processi di vita buona, 
soprattutto nella quotidianità. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il progetto si rivolge:  

agli alunni del primo ciclo scolastico 
(classi elementari e medie) 
ai gruppi di catechesi o di iniziazione 
cristiana. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Svolgimento: 

il facilitatore apre lo zainetto e sco-
pre un oggetto dopo l’altro: ogni  
oggetto viene mostrato e raccontato, 
ne viene spiegato il senso in un con-
tinuo interloquire con gli alunni o i 
ragazzi, collegandolo soprattutto ad 
azioni concrete possibili per chiun-
que nella propria vita quotidiana. 
Il facilitatore invita ogni alunno o 
ragazzo a trascrivere su un carton-
cino un’azione concreta, in relazione 
agli oggetti visti, come impegno di 
vita da mantenere, 
eventualmente individuando anche 
qualche altro oggetto che possa es-
sere in grado di diventare 
un’immagine espressiva.      
  
Il progetto prevede la durata di due 
ore. 
  



 

Cos’è la Caritas? 
È un servizio della Chiesa  
pensato e voluto per aiutare ciascuno 
a mettere in pratica il Vangelo   

 

È un luogo di ascolto,  
per tante persone che hanno bisogno  
di essere seguite con attenzione,  
senza giudizio 
 

È un luogo di accoglienza,  
dove si rivolgono tante persone  
che hanno bisogno di aiuto, di indicazioni,  
di una parola di conforto 
 

È un luogo di amicizia,  
dove si incontrano tanti volontari  
che si impegnano per gli altri, 
soprattutto per quanti fanno fatica,  
per quelli che sono soli, per chi non ha casa, 
per chi vive lontano dalle proprie terre,  
per chi è in carcere o ha perso il lavoro 
 

È un luogo di progetto,  
che vuole aiutare tutta la comunità  
a non dimenticarsi degli altri, 
e a far sì che ognuno  
si assuma la propria responsabilità 
 

È un luogo di idee,  
che aiuta a pensare prima di parlare,  
a riflettere, a conoscere,   
come un servizio alla verità.  
 

È un luogo educativo, 
che si rivolge soprattutto ai giovani,  
alle scuole, ai gruppi parrocchiali, 
per aiutarli a comprendere le storie di tutti 
e per aiutarli a leggere i segni dei tempi 
 
Insomma… è un luogo appassionante! 
 

 

Lo zainetto della Caritas 
 

È uno zainetto un po’ speciale,  
da portare in spalla come ogni zainetto,  
ma soprattutto da non dimenticare mai! 
 

Contiene alcuni oggetti molto comuni  
che parlano di Caritas,  
ovvero parlano di noi, di te e di me:  
tanti oggetti   
per raccontare una storia speciale,  
scritta da tante mani,  
dipinta con tanti colori, 
narrata da tantissime voci. 
 

Una storia da ascoltare 
e da scoprire insieme 
come tutte le storie importanti! 

 

 

… prima di aprire lo zainetto,  
stendi la divisa del servizio, 
che ti servirà per ascoltare meglio 
tutta questa storia! 
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… uno stuoino, per accogliere, per ricevere,  
per dare il senso dell’ospitalità  
 

[nessuno va mai respinto né allontanato: 
ogni persona merita sempre accoglienza]  

 
 

 

 
   … una coperta, per proteggere, per difendere, 

per riscaldare, per aiutare e per coprire 
 

[tutti noi abbiamo bisogno di essere protetti 
e di trovare qualcuno che ci voglia bene] 

 
 

 

 
… un caleidoscopio, per guardare e per scoprire  
i tanti lati della vita sempre in movimento 
 

[la vita non ha solo una faccia: le esperienze  
sono tante, come le storie, mai superficiali]  

 

 
… garze e cerotti, per lenire le ferite  

e riconoscere le fragilità che provocano dolore  
 

[è compito di ognuno fasciare le ferite,  
soccorrere le sofferenze, le paure, le solitudini]  

  
… un dizionario, per imparare a conoscere 
evitando la tanta (troppa!) faciloneria 
 

[per vivere bene è necessario superare 
volgarità e pregiudizio, frutti dell’ignoranza] 
 
 

 
… un boomerang, per ricordarci di continuo 

che parole e azioni potrebbero sempre ritornare 
 

[è necessario stare attenti ai termini e ai gesti:  
seminare male significa raccogliere altrettanto] 

 

 
… un barattolo, per imparare l’arte del riuso 
al contrario dello stile usa e getta 
 

[riciclare non è solo rimettere in circolazione 
ma ripensare al nostro modo di comprare]  
 

 

 

 
   … un nodo, per ricordarci gli impegni presi 

e per non dimenticarci mai di nessuno 
 

[noi siamo legati gli uni agli altri  
e le azioni di ciascuno sono sempre azioni di tutti] 

 
 … le cuffie, per ricordarci che dobbiamo  
toglierci i tappi se vogliamo ascoltare davvero 
 

[ascoltare non significa solo sentire  
quanto dare importanza ad ogni persona]  

 

 

  
… uno stetoscopio, per ascoltare la vita,  

il suono del silenzio, il mistero del cuore 
 

[se vogliamo ascoltare gli altri 
è indispensabile, prima, ascoltare noi stessi] 

 

 
… una candela, segno di speranza e di fiducia, 
per conservare nella memoria i nomi e i volti 

 

[siamo chiamati a sperare sempre 
per evitare che si spenga la fiducia nell’umanità] 

 
 

 

forse tu conosci  
qualche altro  

oggetto parlante? 


